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ELENCO NAZIONALE DELLE ULTERIORI ARTICOLAZIONI               
DELLE AREE DI INDIRIZZO                                          

DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI                       
IN OPZIONI                                                                          

   

ALLEGATO B1 
Indirizzo: Manutenzione e assistenza tecnica -                                                                                  
Opzione: APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI 

ALLEGATO B2 
Indirizzo: Manutenzione e assistenza tecnica -                                                                                   
Opzione: MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO  

ALLEGATO B3 
Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione:  Industria                                                
Opzione: ARREDI E FORNITURE D'INTERNI 

ALLEGATO B4 
Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione:  Industria                                                           
Opzione:   PRODUZIONI AUDIOVISIVE 

ALLEGATO B5 
Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione:  Artigianato                                             
Opzione: PRODUZIONI ARTIGIANALI DEL TERRITORIO 

ALLEGATO B6 
Indirizzo: Produzioni industriali e artigianali - Articolazione:  Artigianato                                             
Opzione: PRODUZIONI TESSILI-SARTORIALI 

ALLEGATO B7 
Indirizzo: Servizi commerciali  -                                                                                                      
Opzione: PROMOZIONE COMMERCIALE E PUBBLICITARIA 

ALLEGATO B8 
Indirizzo: Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale  -                                                                       
Opzione: GESTIONE RISORSE FORESTALI E MONTANE 

ALLEGATO B9 

Indirizzo: Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale  -                                                                      
Opzione: VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI DEL 
TERRITORIO 

ALLEGATO 
B10 

Indirizzo: Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera - Articolazione: Enogastronomia     
Opzione: PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI 
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Allegato B1  
 

Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 
Opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” 

 
Profilo 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, 
organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a 
piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, 
termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di: 

 controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle 
specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente. 

 osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi. 
 organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle 

macchine, e per la dismissione dei dispositivi. 
 utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei 

servizi che li coinvolgono. 
 gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento. 
 reperire e interpretare documentazione tecnica. 
 assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi. 
 agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità. 
 segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche. 
 operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

L’opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” afferisce all’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”. 
Nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, l’opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” specializza e 
integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze 
del territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e impianti elettrici, 
elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica”, opzione “Apparati, impianti e servizi 
tecnici industriali” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito descritti in termini di 
competenze. 
1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili. 

2. Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti  e 
sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, nel contesto industriale e civile. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella 
sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire regolazioni di apparati e impianti industriali e civili. 

6. Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte di apparati e impianti industriali e civili, collaborando alle fasi di 
installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei relativi servizi tecnici. 

7. Agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficienti ed efficaci. 

Le competenze dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, nell’opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili ”, 
sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B1  
 

Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 
Opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” 

 
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 

 
Quadro orario 

 
 
 

DISCIPLINE 

Ore annue 
primo biennio secondo biennio quinto 

anno 
1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 99 99  

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica)   
di cui in compresenza 66* 

Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione 66 66 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni 99** 99** 

 
Opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” 

 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni  132** 99** 99** 

 
Tecnologie meccaniche e applicazioni  165 132  132  
Tecnologie elettrico - elettroniche, 
dell’automazione e applicazioni 

165 165  99 
Tecnologie e tecniche di installazione e 
di manutenzione di apparati e impianti 
civili e industriali 

 

99  165  231  
Ore totali 396 396 561 561 561 

di cui in compresenza 132* 396* 198* 
 

*  l’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco 
sono riferite solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.     Le istituzioni 
scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo 
biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 

 
** insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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Allegato B2   
 

Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 
Opzione “Manutenzione mezzi di trasporto” 

 
Profilo 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, 
organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a 
piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, 
termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di: 

 controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle 
specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

 osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 

 organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle 
macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

 utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei 
servizi che li coinvolgono; 

 gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

 reperire e interpretare documentazione tecnica; 

 assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

 agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 

 segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

 operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi.  

Nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, l’opzione “Manutenzione mezzi di trasporto” specializza e integra le 
conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del 
territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e impianti inerenti i 
mezzi di trasporto di interesse, terrestri, aerei o navali, e relativi servizi tecnici. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” - opzione “Manutenzione mezzi di 
trasporto”” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito descritti in termini di competenze.  

1. Comprendere, interpretare e analizzare la documentazione tecnica relativa al mezzo di trasporto.  

2. Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

3. Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo di trasporto e delle relative 
parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d’uso. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella 
sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite.  

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti relativi al  
mezzo di trasporto.  

6. Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, collaborando alle fasi di 
installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti.  

7. Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 
efficaci ed economicamente correlati alle richieste.  

Le competenze dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, nell’opzione “Mezzi di trasporto”, sono sviluppate e integrate in 
coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B2   

 
Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

Opzione “Manutenzione mezzi di trasporto” 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

Quadro orario 
 
 

DISCIPLINE 

ORE ANNUE 
primo biennio secondo biennio quinto 

anno 
1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica 99 99  

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica)   
di cui in compresenza 66* 

Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione 66 66 
 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni 99** 99**    

 
OPZIONE “MEZZI DI TRASPORTO” 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni  132** 99** 99** 
Tecnologie meccaniche e applicazioni 165 165 132  
Tecnologie elettrico – elettroniche e applicazioni 165 132  99 
Tecnologie e tecniche di  diagnostica e 
manutenzione dei mezzi di trasporto 99  165  231  

Ore totali 
 

396 396 561 561 561 

di cui in compresenza 
 

132* 396* 198* 

 
*  l’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco 

sono riferite solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.     Le istituzioni 
scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo 
biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 

** insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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Allegato B3   
Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 

Articolazione “Industria”  
Opzione “Arredi e forniture d’interni” 

 
Profilo 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, 
fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, 
industria del mobile e dell’arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimico-biologica, produzioni multimediali, 
cinematografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
È in grado di: 

 scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 

 utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi 
in cui è coinvolto; 

 intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 

 applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e 
consumatori; 

 osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di 
interesse; 

 programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla 
dismissione dei dispositivi; 

 supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti 

L’indirizzo prevede le articolazioni “Industria” e “Artigianato” nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
Nell’articolazione “Industria”, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione 
industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica 
L’ opzione “Arredi e forniture d’interni” afferisce all’articolazione “ Industria ”. 
Nell’opzione “Arredi e forniture d’interni” il diplomato coordina, all’interno di un’azienda, le differenti fasi dei processi relativi sia 
alla produzione di singoli elementi di arredo ( in legno ed altri materiali) sia alla realizzazione di allestimenti di interni su progetti 
per abitazioni, alberghi uffici e locali commerciali e per la collettività. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, articolazione “Industria”, 
opzione “Arredi e forniture d’interni” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito 
descritti in termini di competenze: 

1. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali. 
2. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 
3. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 
4. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria 

attività lavorativa.  
5. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e 

commercializzazione dei prodotti artigianali. 
6. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica. 
7. Coordinare le diverse fasi del processo produttivo, della finitura e del montaggio di arredi e forniture d’interni, 

assumendo una visione sistemica. 
8. Applicare specifiche tecnologie per la realizzazione e la finitura dei prodotti. 
9. Riconoscere i caratteri formali e stilistici di mobili e arredi delle diverse epoche. 
10. Valorizzare, sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio per la progettazione di nuovi prodotti 

e arredi. 
Le competenze dell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, nell’opzione “Arredi e forniture d’interni”, sono sviluppate e 
integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B3   
 Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 

Articolazione “Industria”  
Opzione “Arredi e forniture d’interni” 

 
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 

 
Quadro orario 

 
 

Discipline 
ORE ANNUE 

Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  
 

 
99 

 
99 

 

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 66 66 

di cui in compresenza 66* 
Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 

 
66 

 
66 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni  

99** 99** 

ARTICOLAZIONE “INDUSTRIA” OPZIONE “ARREDI E FORNITURE D’INTERNI” 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni  

 

 

165**  165**  165**  

Tecnologie applicate ai materiali e ai 
processi produttivi  99  99  66  

Tecniche di produzione e di 
organizzazione 132  99  99  

Tecniche di gestione-conduzione di 
macchine e impianti 

 
- 

 
66 

 
99  

Disegno professionale e 
visualizzazioni digitali 

99  66  66  

Storia e stili dell’arredamento 66  66  66  

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132*  396*  198* 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 
riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del 
primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 

**  insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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Allegato B4  
 

Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 
Articolazione “Industria” 

Opzione “Produzioni audiovisive” 

 
Profilo 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, 
fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. Le sue competenze tecnico-professionali 
sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali ( economia del mare, abbigliamento, industria del mobile e dell’arredamento, 
grafica industriale, edilizia, industria chimico-biologica, produzioni multimediali, cinematografiche e televisive ed altri) e 
specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
È in grado di: 

 scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 

 utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi 
in cui è coinvolto; 

 intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 

 applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e 
consumatori; 

 osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di 
interesse; 

 programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla 
dismissione dei dispositivi; 

 supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti 

L’indirizzo prevede le articolazioni “Industria” e “Artigianato”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
Nell’articolazione “Industria ” vengono applicate ed approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione 
industriale per intervenire nei diversi segmenti che le caratterizzano avvalendosi dell’innovazione tecnologica , 
Nell’articolazione “Industria” l’opzione “Produzioni audiovisive ” è finalizzata a formare un tecnico che sia in grado di orientarsi 
nella molteplicità delle tipologie di produzione (film, documentari, pubblicità, news, ecc.), e di applicare le competenze relative 
alle diverse fasi produttive di settore ( montaggio, ripresa, postproduzione, ecc.). 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, articolazione “Industria” - 
opzione “Produzioni audiovisive ”, consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A di seguito specificati 
in termini di competenze: 

11. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali. 

12. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 

13. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 

14. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo qualità nella propria 
attività lavorativa.  

15. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo mantenendone la visione sistemica. 

16. Utilizzare i linguaggi e le tecniche della comunicazione e produzione cinematografica e televisiva.  

17. Progettare e realizzare prodotti audiovisivi mediante l’utilizzo delle specifiche strumentazioni ed attrezzature.  

18. Orientarsi nell’evoluzione dei linguaggi visivi e delle produzioni filmiche d’autore e commerciali. 

Le competenze dell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, nell’opzione “Produzioni audiovisive”, sono sviluppate e integrate 
in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B4  
  

Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 
Articolazione “Industria” 

Opzione “Produzioni audiovisive” 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

Quadro orario 
 

 
Discipline 

ORE ANNUE 
Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  

 
99 

 
99 

 

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 66 66 

di cui in compresenza 66* 
Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 

 
66 

 
66 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni  

99** 99** 

ARTICOLAZIONE “INDUSTRIA”  
OPZIONE “PRODUZIONI AUDIOVISIVE” 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni   132** 

 

99** 

 

99** 

 

Tecnologie applicate ai materiali e ai 
processi produttivi  

132 

 

99 

 

66 

 

Tecniche di produzione e di 
organizzazione 

132 

 

132 

 

132 

 

Tecniche di gestione - conduzione di 
macchinari e impianti 

 
- 

 
66  

 
99  

Storia delle arti visive 66  66  66  

Linguaggi e tecniche della 
progettazione e comunicazione 
audiovisiva 

99  99  99  

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132*  396*  198* 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite alle 
attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.  
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo 
biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 
**  Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico.  
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Allegato B5  

 

Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 
Articolazione “Artigianato” 

Opzione “Produzioni artigianali del territorio” 
 

Profilo 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, 
fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, 
industria del mobile e dell’arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimico-biologica, produzioni multimediali, 
cinematografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
È in grado di: 

 scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 

 utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi 
in cui è coinvolto; 

 intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 

 applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e 
consumatori; 

 osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di 
interesse; 

 programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla 
dismissione dei dispositivi; 

 supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti 

L’indirizzo prevede le articolazioni “Industria” e “Artigianato”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. L’opzione 
“Produzioni artigianali del territorio” afferisce all’articolazione “Artigianato”. 

L’opzione “Produzioni artigianali del territorio”, è finalizzata a conservare e valorizzare stili, forme, tecniche proprie della storia 
artigianale locale e per salvaguardare competenze professionali specifiche degli stessi settori produttivi.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, articolazione 
“Artigianato”, opzione “Produzioni artigianali del territorio” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 
dell’Allegato A di seguito specificati in termini di competenze: 

19. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali 

20. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 

21. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 

22. Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni  tradizionali del territorio. 

23. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria 
attività lavorativa.  

24. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e 
commercializzazione dei prodotti artigianali. 

25. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica. 

26. Interpretare ed elaborare in modo innovativo forme e stili delle produzioni tradizionali del settore artigianale di 
riferimento. 

27. Utilizzare tecniche tradizionali di lavorazione per la realizzazione di prodotti secondo stili innovativi. 

28. Visualizzare e presentare progetti e prodotti anche ai fini della  promozione , diffusione  e commercializzazione del 
prodotto italiano.  

Le competenze dell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, nell’opzione “Produzioni artigianali del territorio”, sono sviluppate 
e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B5  
 
 

Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 
Articolazione “Artigianato” 

Opzione “Produzioni artigianali del territorio” 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

Quadro orario 
 

 
Discipline 

ORE ANNUE 
Primo biennio Secondo biennio 5° anno 

1 2 3 4 5 
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  

 
99 

 
99 

 

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 

Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 

 
66 

 
66 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni  99** 99** 

ARTICOLAZIONE “ARTIGIANATO”  OPZIONE “PRODUZIONI ARTIGIANALI DEL TERRITORIO” 
 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni   

 

132**  99**  99** 

Tecnologie applicate ai materiali e ai 
processi produttivi  132   99  66  

Progettazione e  realizzazione del 
prodotto 

132 

 

132  

 

132  

 

Tecniche di distribuzione e marketing  
- 

 
66 

 
99 

Disegno professionale 
Rappresentazioni grafiche digitali 

99 99 99 

Storia delle arti applicate 66 66 66 

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132*  396*  198* 

 
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco 

sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.  
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito 
del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 

**  Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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Allegato B6  
 

Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 
Articolazione “Artigianato” 

Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 
 

Profilo 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, 
fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, 
industria del mobile e dell’arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimico-biologica, produzioni multimediali, 
cinematografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
È in grado di: 

 scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 

 utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi 
in cui è coinvolto; 

 intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 

 applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e 
consumatori; 

 osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di 
interesse; 

 programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla 
dismissione dei dispositivi; 

 supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti 

L’indirizzo prevede le articolazioni “Industria” e “Artigianato” nelle quali il profilo viene orientato e declinato. Nell’articolazione 
“Artigianato” è prevista l’opzione “Produzioni tessili-sartoriali”, finalizzata a conservare e valorizzare stili, forme, tecniche 
proprie della  storia artigianale locale e per salvaguardare  competenze professionali specifiche del settore produttivo tessile - 
sartoriale.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, articolazione 
“Artigianato”, opzione “Produzioni tessili-sartoriali”, consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di 
seguito descritti in termini di competenze: 

29. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali 

30. Selezionare e gestire i processi della produzione tessile - sartoriale  in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 

31. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi tessili - sartoriali, nel rispetto della normativa sulla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 

32. Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio. 

33. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria 
attività lavorativa.  

34. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e 
commercializzazione dei prodotti  artigianali. 

35. Intervenire nelle diverse fasi e livelli dei processi produttivi tessili - sartoriali, mantenendone la visione sistemica. 

 

Le competenze dell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, nell’opzione “Produzioni tessili-sartoriali”, sono sviluppate e 
integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B6  
 

Indirizzo “Produzioni Industriali e Artigianali” 
Articolazione “Artigianato” 

Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

Quadro orario 
 

 
Discipline 

ORE ANNUE 
Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  

 
99 

 
99 

 

Scienze integrate (Fisica) 66 66 

di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 66 66 

di cui in compresenza 66* 

Tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione 

 
66 

 
66 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni tessili, 
abbigliamento 

99** 99** 

ARTICOLAZIONE “ARTIGIANATO”  
OPZIONE “PRODUZIONI TESSILI-SARTORIALI” 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni tessili - abbigliamento  

 
165** 132** 132** 

Tecnologie applicate ai materiali e ai 
processi produttivi tessili -
abbigliamento 

198 165 132 

Progettazione tessile -abbigliamento, 
moda e costume 198  198  198  

Tecniche di distribuzione e marketing  
- 

 
66 

 
99 

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132*  396*  198* 

 
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite 

alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.  Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro 
autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del 
relativo monte-ore. 

**  insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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Allegato B7  

Indirizzo “Servizi Commerciali” 
Opzione “Promozione commerciale e Pubblicitaria” 

Profilo 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha competenze professionali che gli consentono 
di supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività 
di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale 
attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. 

 
Si orienta nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti 
della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. 
E’ in grado di: 

 ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 
 contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad essa connessi; 
 contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo – contabile; 
 contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing; 
 collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 
 utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 
 organizzare eventi promozionali; 
 utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio e delle 
 corrispondenti declinazioni; 
 comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di settore; 
 collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 

L’opzione “Promozione Commerciale e Pubblicitaria” afferisce all’indirizzo. 
Nell’opzione “Promozione Commerciale e Pubblicitaria” vengono identificate, acquisite ed approfondite competenze 
specifiche nell’area dei servizi di comunicazione e promozione delle vendite ed in quella progettuale e tecnologica; tali 
competenze consentono l’inserimento in ogni settore operativo della comunicazione visiva e pubblicitaria. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 
dell’Allegato A),  di seguito specificati in termini di competenze. 
 

1. Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali 
2. Individuare e comprendere i movimenti artistici locali, nazionali ed internazionali 
3. Interagire nel sistema azienda e riconoscerne gli elementi fondamentali, i diversi modelli di organizzazione e di 

funzionamento 
4. Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato, alla ideazione e realizzazione di 

prodotti coerenti con le strategie di marketing  e finalizzate al raggiungimento della customer satisfaction 
5. Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e telematici 
6. Interagire nei contesti produttivi del settore utilizzando tecniche e strumentazioni adeguate. 

 
Le competenze dell’indirizzo “Servizi commerciali”, nell’opzione “Promozione Commerciale e Pubblicitaria”, sono sviluppate e 
integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B7  

Indirizzo “Servizi Commerciali” 
Opzione “Promozione commerciale e Pubblicitaria” 

 
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO  

Quadro orario 

 
 

Discipline  
ORE ANNUE 

Primo biennio  Secondo biennio  5° anno  
 1  2  3  4  5  

Scienze integrate (Fisica)  66   
 
 
 

 

Scienze integrate (Chimica)   66 

Informatica e laboratorio  66 66 
Tecniche professionali dei servizi 
commerciali  165 165 

OPZIONE “PROMOZIONE COMMERCIALE E PUBBLICITARIA” 

Tecniche professionali dei servizi 
commerciali  pubblicitari 

 

264  
 

264 
 

264 
 

di cui in compresenza 132 66 

Seconda lingua straniera  66  66  66  

Economia aziendale  99  99  99  

 

Storia dell’arte ed espressioni grafico – 
artistiche 

66  66  66 

Tecniche di comunicazione 66  66  66  

Ore totali  396 396 561 561 561  
di cui in compresenza  132* 132* 66*  

 
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite 
solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro 
autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base 
del relativo monte-ore. 
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Allegato B8  
Indirizzo  “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” 

Opzione “Gestione risorse forestali e montane” 
 

Profilo 
Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede competenze relative 
alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali. 
È in grado di: 

 Gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, agro-industriale, 
agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistema di qualità.  

 Individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità previsti dalle 
normative nazionali e comunitarie.  

 Utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di produzione e 
trasformazione.  

 Assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo rurale. 

 Organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari ed agroindustriali.  

 Rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento ambientale, 
valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche.  

 Gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio.  

 Intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche attraverso il recupero 
degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici.  

 Gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative.  

Nell’opzione “Gestione risorse forestali e montane” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alla 
gestione delle risorse forestali e montane, nonché ai diversi ambienti in cui tali attività si svolgono. Il Diplomato sviluppa 
competenze che valorizzano la specificità dell’opzione sotto il profilo economico organizzativo e delle attività riguardanti il settore 
boschivo. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” - opzione “Gestione risorse 
forestali e montane” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di 
competenze. 

1. Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte tematiche.  
2. Collaborare alla realizzazione di carte d’uso del territorio.  
3. Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro 

adozione.  
4. Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste 

per i processi adattativi e migliorativi.  
5. Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa nelle situazioni di rischio.  
6. Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e 

giardini.  
7. Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per 

attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica.  
8. Riconoscere le problematiche di stabilità idrogeologica del territorio e scegliere le tecniche di gestione e manutenzione 

degli interventi di difesa del suolo, di recupero ambientale e sul verde pubblico e privato; coordinare ed eseguire semplici 
interventi di sistemazione idraulico-forestali.  

9. Gestire interventi silvicolturali nel rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche. 
10. Progettare semplici servizi naturalistici ed interventi silvicolturali considerando le esigenze dell’utenza.  
11. Applicare conoscenze estimative finalizzate alla valorizzazione delle produzioni forestali. 
12. Organizzare sistemi di reti ecologiche per il rilievo di situazioni particolari a scala paesaggistica e per il riscontro della 

biodiversità.  
Le competenze dell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, nell’opzione “Gestione risorse forestali e montane”, sono 
sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B8  
Indirizzo  “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” 

Opzione “Gestione risorse forestali e montane” 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

Quadro orario 
 

Discipline 
ORE ANNUE 

Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Scienze integrate (Fisica) 66 66  

di cui in compresenza 66* 
Scienze integrate (Chimica) 66 66 

di cui in compresenza 66* 
Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 66 66 

Ecologia e Pedologia 99 99 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni     99 **     99 ** 

OPZIONE  “GESTIONE RISORSE FORESTALI E MONTANE” 

Biologia applicata  99   

Chimica applicata e processi di 
trasformazione 66  66  

Tecniche di allevamento vegetale e 
animale 

66 99  

Agronomia del territorio montano  e 
sistemazioni idraulico-forestali 

99  66 132  

Economia agraria e legislazione di 
settore 99  99  165  

Sociologia rurale, valorizzazione e 
sviluppo del territorio montano - 66  99  

Silvicoltura e utilizzazioni forestali 132   99  99  

Gestione di parchi, aree protette e 
assestamento forestale 

- 66   66  

Ore totali 396 396 561 561 561 
 

di cui in compresenza 132* 396 * 198 * 

 
*  L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco 

sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 
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Allegato B9  
 

Indirizzo - Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 
Opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio ” 

Profilo 
Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede competenze relative 
alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustria. 

È in grado di: 

 gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, agroindustriale, 
agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistema di qualità; 

 individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità previsti 
dalle normative nazionali e comunitarie; 

 utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di produzione e 
trasformazione; 

 assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo rurale; 

 organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari e agroindustriali; 

 rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento ambientale, 
valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche; 

 gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle  zone a 
rischio; 

 intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche attraverso il recupero 
degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici; 

 gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative. 

Nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, l’opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
del territorio ” è finalizzata a sviluppare competenze specifiche riguardanti le diverse forme di marketing, sia per la promozione 
della cultura dei prodotti del territorio a livello nazionale ed internazionale, sia ad assistere produttori, trasformatori e distributori per 
adeguarsi alle nuove esigenze e ai modelli  di comportamento in materia di alimentazione. Il Diplomato approfondisce inoltre gli 
aspetti economici relativi al mercato di settore, analizza le dinamiche di sviluppo e valorizzazione delle produzioni locali nell’ambito 
della crescente globalizzazione. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” - opzione “Valorizzazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio ” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 
dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte tematiche. 

2. Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro adozione. 

3. Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste per i 
processi adattativi e migliorativi. 

4. Applicare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi e per la gestione della trasparenza, della tracciabilità e 
rintracciabilità. 

5. Organizzare attività di valorizzazione e commercializzazione delle produzioni agro-alimentari mediante le diverse forme di 
marketing proponendo e adottando soluzioni per i problemi di logistica. 

6. Favorire attività integrative delle aziende agrarie anche mediante la promozione di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e 
folkloristico. 

7. Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per 
attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 

8. Proporre soluzioni tecniche di produzione e trasformazione idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità e sicurezza 
coerenti con le normative nazionali e comunitarie. 

9 Valutare  ipotesi diverse di valorizzazione dei prodotti attraverso tecniche di comparazione. 

10. Promuovere azioni conformi alla normativa nazionale e comunitaria per la commercializzazione dei prodotti. 
Le competenze dell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, nell’opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli del territorio ”, sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del 
territorio. 
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Allegato B9  
Indirizzo - Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 

Opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio ” 

 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

Quadro orario 
 

 
Discipline 

ORE ANNUE 
Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Scienze integrate (Fisica) 66 66  

di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 66 66 

di cui in compresenza 66* 
Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 

 
66 

 
66 

Ecologia e Pedologia 99 99 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni     99**   99** 

OPZIONE “VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI DEL TERRITORIO” 

Biologia applicata  99 - - 

Chimica applicata e processi di 
trasformazione  99 66 - 

Tecniche di allevamento vegetale ed 
animale  

99  132  132  

Agronomia territoriale ed ecosistemi 
forestali 132   

66 
 

66 

Economia agraria e dello sviluppo 
territoriale 

66 132  99  

Valorizzazione delle attività produttive e 
legislazione nazionale e comunitaria 

66  

 

99 132 

Sociologia rurale e storia dell’agricoltura - - 66  

Economia dei mercati e marketing 
agroalimentare ed elementi di logistica 

-  
66 

 
66  

Ore totali 396 396 561 561 561 

di cui in compresenza 132*  396*  198* 
 
* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 

riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del 
primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 

**  insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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Allegato B10  
Indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” 

Articolazione “Enogastronomia”  
Opzione “Prodotti dolciari artigianali e industriali” 

Profilo 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha specifiche 
competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti 
interviene in tutto il ciclo di  organizzazione e gestione dei servizi. 
È in grado di: 

- utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione della commercializzazione, 
dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 

- organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane; 

- applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la sicurezza e la salute nei 
luoghi di lavoro; 

- utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e finalizzate 
all’ottimizzazione della qualità del servizio; 

- comunicare in almeno due lingue straniere; 

- reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con il ricorso a strumenti 
informatici e a programmi applicativi; 

- attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 

- curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali, 
artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti. 

L’indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e “Accoglienza turistica”, nelle quali il 
profilo viene orientato e declinato. L’opzione “Prodotti dolciari artigianali e industriali” afferisce all’articolazione 
“Enogastronomia”. 
Nell’opzione “Prodotti dolciari artigianali e industriali” il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, 
trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici dolciari e da forno; ha competenze specifiche 
sugli impianti, sui processi industriali di produzione, e sul controllo di qualità del prodotto alimentare. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione “Enogastronomia”, opzione “Produzioni dolciarie 
artigianali e industriali”, conseguono i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A),  di seguito specificati 
in termini di competenze. 

 
1. Controllare i prodotti sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, igienico, nutrizionale e 
gastronomico. 

2. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando e 
innovando i prodotti tipici.  

3. Agire nel sistema della qualità relativo alla filiera produttiva delle produzioni industriali e artigianali dolciarie e da 
forno. 

4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali delle produzioni industriali e artigianali 
dolciarie e da forno individuando le nuove tendenze di filiera. 

5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza alimentare, trasparenza e tracciabilità 
dei prodotti. 

6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di beni e servizi in 
relazione al contesto. 

7. integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di 
comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

8. Condurre e gestire macchinari e impianti di produzione del settore dolciario e da forno. 

Le competenze dell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”, nell’opzione “Prodotti dolciari artigianali 
e industriali”, sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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Allegato B10  
 

Indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” 
Articolazione “Enogastronomia”  

Opzione “Prodotti dolciari artigianali e industriali” 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
 

QUADRO ORARIO 
 

 
Discipline 

ORE ANNUE 
Primo biennio Secondo biennio 5° anno 

1 2 3 4 5 
Scienze integrate (Fisica) 66  

 

Scienze integrate (Chimica)  66 
Scienza degli alimenti 66 66 
Laboratorio di servizi 
enogastronomici – settore cucina 66 ** (°)  66 ** (°)  

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – settore sala e 
vendita 

66 ** (°)  66 ** (°)  

Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica 66**   66**  

Seconda lingua straniera 66 66 
ARTICOLAZIONE: “ENOGASTRONOMIA” 

OPZIONE “PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI” 
Seconda lingua straniera  99 99 99 
Scienza e cultura dell’alimentazione, 
analisi e controlli microbiologici dei 
prodotti alimentari 

99  99  99  

di cui in compresenza 66 * 
Diritto e tecniche amministrative - 66    66  

Laboratorio di servizi 
enogastronomici - settore pasticceria 297**  99**  99**  

Analisi e controlli chimici dei prodotti 
alimentari - 99*  66*  

di cui in compresenza 66 * 

Tecniche di organizzazione e gestione 
dei processi produttivi 

 
66  

 
99  

 
132  

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza  132*   

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite 
solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro 
autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base 
del relativo monte-ore. 
 ** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico.  
(°) con il decreto ministeriale di cui all’art. 8, comma 4, lettera a) è determinata l’articolazione delle cattedre in relazione all’organizzazione delle 
classi in squadre. 
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